
di LUIGI SANNINO

Va acceso un faro grande su 
Posillipo  per  quanto  ri-
guarda  la  sicurezza.  Noi,  

come abbiamo fatto l’anno scor-
so in questo stesso periodo, scri-
veremo nei  prossimi giorni  al  
prefetto di Napoli per chiedere 
maggiori controlli e presidi in-
terforze nella zona, soprattutto 
nei fine settimana. Vorremmo 
discutere  anche  su  eventuali  
modifiche agli orari della Ztl di 
Marechiaro, che entrerà a breve 
in  vigore».  Dopo  il  clamoroso  
furto nell’abitazione di un im-
prenditore in via Orazio, con i 
padroni di casa narcotizzati nel-
la notte, non usa giri di parole la 
presidente della Municipalità 1 
Giovanna  Mazzone,  che  com-
prende Posillipo, Chiaia e San 
Ferdinando. C’è un ovvio allar-
me nel quartiere dopo quanto 
accaduto in via Orazio

«Naturalmente l’allarme per i 
furti negli appartamenti esiste 
in tutta la città, ma è evidente 
che nei quartieri con un reddito 
pro capite più alto e con un mag-
gior benessere economico gene-
rale il rischio aumenta. Anche 
al Vomero è così. Ma il furto su-
bito l’altra notte dalla famiglia 
dell’imprenditore, alla quale va 
la nostra solidarietà e la nostra 
vicinanza in un momento come 
questo, è un evento traumatico 
indipendentemente dal  valore 
della refurtiva. Si tratta di una 
violazione di domicilio parago-
nabile a una violenza fisica. D’al-
tro canto ci rendiamo conto che 
il problema è ciclico. Con la pri-
mavera  e  l’arrivo  dell’estate  
molte persone vanno fuori e le 
case  restano  disabitate  anche  
per lunghi periodi. In questo ca-
so però, è successo con i resi-
denti all’interno», aggunge.

Il tema della sicurezza a Posil-
lipo sarà trattato in una delle 
prossime riunioni in prefettura 
del Comitato per l’ordine e la si-
curezza pubblica e, come avven-
ne l’anno scorso, il territorio ver-
rà presidiato con la presenza fis-
sa di più forze dell’ordine. 

Dai dati ufficiali emerge che i 
furti negli appartamenti a livel-
lo cittadino sono diminuiti, ma 
Posillipo resta il quartiere mag-
giormente preso di  mira.  Con 
più colpi messi a segno.

Nel  frattempo vanno  avanti  
le indagini sul colpo dad mezzo 
milione  di  euro  in  via  Orazio  
compiuto da almeno tre  ladri  
nell’appartamento  durante  la  
notte del 25 aprile. Nel raid so-
no stati portati via gioielli,  ar-
genteria  e  contanti  per  quasi  
mezzo milione di euro. 

Gli investigatori del commis-
sariato Posillipo, ai quali potreb-
bero affiancarsi a breve i colle-
ghi della Squadra mobile della 
questura,  battono  soprattutto  
la pista della banda composta 
da persone esperte ma agili  e 
quindi giovani, a parte il “palo” 

rimasto in macchina che potreb-
be anche avere qualche anno in 
più. Proprio sulla fuga in auto 
contano  i  poliziotti  per  rico-
struire il percorso sia all’andata 
che al ritorno, cercando di rica-
vare qualche indizio per risalire 
ai responsabili. Sarebbero state 
individuate  due  autovetture  
“sospette” su cui sono in corso 
accertamenti attraverso le tar-
ghe. Ma i filmati al vaglio sono 
lunghissimi e comprendono ot-
to ore: il lasso di tempo trascor-
so tra la mezzanotte e le 7 del 25 
aprile, orario in cui la colf ha da-
to allarme svegliandosi. Una ri-
costruzione dei tragitti tutta da 
fare con cura dei dettagli. 

Al momento in mano agli in-
vestigatori ci sono le dichiara-
zioni dell’imprenditore in pen-
sione e della moglie, che hanno 
da subito detto di non nutrire al-
cun sospetto sulla colf di origi-
ne filippina che sta con loro in 
casa da oltre quindici anni. Nel 
colpo quindi, per quanto emer-
so finora, con comparirebbe la 
figura di un basista. Uno scena-
rio diverso dalla rapina in casa 
subita da un altro imprenditore 
in via Posillipo nel 2024: in quel 
caso una collaboratrice dome-
stica è stata accusata di aver for-
nito informazioni agli autori del 
furto. La coppi a di via Orazio è 
stata narcotizzata nella notte as-
sieme alla colf mentre già dor-
mivano con uno spray che sorti-
sce questo effetto. Probabilmen-
te dicono gli investigatori, che 
gli autori dell’azione criminale 
indossavano delle  mascherine 
per non inalare lo spray da loro 
stessi spruzzato.

Per il colpo in via Orazio un 
elemento in particolare fa pen-
sare a una banda di professioni-
sti del settore. Si tratta del pre-
lievo del dischetto dalle teleca-
mere  per  impedire  la  visione  
delle immagini registrate. Men-
tre il sistema d’allarme sonoro 
spento non è  una circostanza 
strana  perché  i  proprietari  
quando si trovano in casa, gene-
ralmente non lo attivano e l’al-
tra sera è andata così. 

Crypta 
Neapolitana
tra degrado
e abbandono

Il colpo da mezzo milione
è allarme a Posillipo
“Chiediamo sicurezza”

La Municipalità:“Va acceso
un faro, ci vogliono più 
controlli e presidi 
interforze soprattutto 
nei fine settimana”

Caro direttore, le due direttrici 
principali di collegamento tra 
il centro antico di Napoli e l’a-

rea dei Campi Flegrei sono rimaste 
praticamente invariate nei secoli. La 
via per colles risaliva dall’area centra-
le all’Arenella e da lì per la via Pigna 
ridiscendeva nei quartieri di Socca-
vo-Pianura. L’altra, la via per Crypta, 
partiva da via San Biagio dei Librai, 
attraversava via Chiaia, costeggiava 
la spiaggia e raggiungeva la Crypta 
Neapolitana, lunga circa 700 metri. Il 
tunnel fu scavato nel I secolo d.C. Da 
Mergellina attraversata la galleria si 
arrivava a Puteoli e da lì si prosegui-
va per Roma. Sono passati 2.000 an-
ni. Il passaggio è stato utilizzato per 
secoli fino ai primi anni del ‘900. At-
traverso il tunnel c’era un andirivieni 
continuo di persone e mezzi. Oggi il 
tunnel è chiuso al transito a causa di 
frane e minacce di crolli. Sono visibili 
i due accessi. Dal lato di Mergellina si 
arriva percorrendo un grazioso pic-
colo giardino, il parco “Vergiliano”. 
L’accesso al tunnel si profila con un 
arco, alto e stretto, con la sagoma a cu-
spide. Il luogo accende una forte sen-
sazione di rispetto per la vetustà del 
monumento e per l’atmosfera segreta 
e arcana, suggerita dalle tombe di Leo-
pardi e di Virgilio. Dall’altro lato a 
Fuorigrotta per la via Giulio Cesare 
di fianco alla moderna galleria “La-
ziale” si diparte una piccola salita,  
via della “Grotta Vecchia”, fiancheg-
giata da basse costruzioni a destra e a 
sinistra.  Questa  via,  poco visibile  e  
per niente conosciuta, consente di ar-
rivare alla vecchia galleria. Al contra-
rio  dell’ingresso  da  Mergellina,  qui  
niente anticipa quest’opera straordi-
naria e monumentale. L’ingresso im-
ponente, alto circa 16 metri e anticipa-
to da un altro arco ancora più alto, si 
appoggia sul versante della collina di 
Posillipo. Questa condizione potenzie-
rebbe il valore dell’aspetto paesaggi-
stico, ma la scena è svilita dalla pro-
spettiva che accompagna l’ingresso 
al tunnel. Si presenta come un qualun-
que vicolo. Caratterizzata da disordi-
ne edilizio, densità abitativa,  panni 
stesi e bow window, la stradella esal-
ta l’aspetto sciatto e trascurato del-
l’accesso alla galleria. Su ambo i lati i 
marciapiedi servono come parcheggi 
auto. È impossibile vedere la Crypta 
dalla via Giulio Cesare. La visuale è 
negata dalla fila di casette che si alli-
neano ai lati del vicolo. Ancora più 
sorprendente, anzi incredibile, la vi-
sta è ulteriormente impedita da un im-
provvido e gigantesco cartellone pub-
blicitario che fiancheggia la rampa di 
accesso. Solo recentemente è stata ap-
posta una targa per segnalare la galle-
ria. È uno degli innumerevoli esempi 
di trascuratezza di fronte ad opere co-
sì eccezionali. Come spesso avviene si 
cede, di fronte a piccoli, piccolissimi 
interessi privati, al dovere di celebra-
re luoghi pubblici di rilevante interes-
se  memoriale  e  simbolico.  Cediamo 
senza rimpianti a confrontarci con la 
sfida che ci pongono questi monumen-
ti dalla storia millenaria e rinuncia-
mo a riconoscere la straordinaria ca-
pacità dei nostri avi di forare 2.000 
anni fa l’imponente montagna di Po-
sillipo. Dimentichiamo, per pigrizia, 
per ignavia, per cinismo, che a noi 
spetta il compito di dare testimonian-
za di tali grandi opere.

Bacoli

Lite per una ragazza, accoltellati due sedicenni
Diciassettenne in caserma: denunciato per il raid
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Le indagini sul furto: 
al vaglio i filmati 
per ricostruire

l’arrivo e la fuga dei ladri

Sarebbe stata una lite per una ragazza a insanguinare il fine settimana 
festivo del 25 aprile a Bacoli, con due ragazzi feriti. I carabinieri della locale 
stazione sono intervenuti nei pressi del Porto di Marina Grande, a seguito 
di una segnalazione giunta al 112. Sul posto i militari hanno trovato due 
giovani, entrambi 16enni della vicina Pozzuoli, feriti da fendenti superficiali 
inferti con un’arma da taglio. Ad aggredirli sarebbe stato un 17enne del 
posto che subito dopo si è dato alla fuga. Il personale del 118 ha medicato i 
feriti direttamente sul luogo dell’aggressione senza necessità di ricovero. I 
carabinieri hanno avviato le ricerche dell’aggressore che, poco dopo, è 
stato accompagnato in caserma direttamente dai propri genitori. Il 
minore è stato segnalato alla Procura della Repubblica per i Minorenni. 
Risponderà di lesioni personali aggravate. Una vicenda che rilancia l’uso di 
armi da parte di minori. Il pg Aldo Policastro, in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno giudiziario ha denunciato “l’uso crescente e 
disinvolto delle armi anche tra i più giovani, che ci pone di fronte il 
dramma della criminalità minorile”.
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